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Il 27 giugno 2024 ricorreva il quinto centenario 

della morte di Ettore Vernazza (Genova, 1469-

1524), figura centrale dal punto di vista sociale ed 

assistenziale nella storia del suo tempo. 

L’occasione centenaria e l’avvio della causa di 

beatificazione dell’illustre benefattore hanno 

favorito la promozione di un anno giubilare (2023 

- 27 giugno - 2024) che ha approfondito, a livello 

interdisciplinare, una serie di temi centrali 

nell’attività caritativa da lui svolta. In questa sede 

si presentano le relazioni degli incontri di studio 

tenuti nell’arco dell’anno e quelle del convegno 

internazionale di studi Cultura, santità, assistenza sociale e diritto da Genova all’Italia. Ettore 

Vernazza e il suo tempo (1469-1524), svoltosi (24-25 ottobre 2024) ancora presso l’Albergo dei Poveri 

a conclusione dell’anno giubilare. Il volume presentando i risultati della ricerca nell’ambito delle 

diverse discipline – politica, economica, sociale, religiosa, medico-ospedaliera, della storia delle 

istituzioni, del diritto, dei percorsi della didattica, della storia degli ordini religiosi e delle istituzioni 

laicali devozionali e benefiche – intende essere punto di ripartenza per ulteriori future ricerche che 

aprano nuovi spazi di conoscenza su un periodo, in parte, ancora da approfondire. 
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